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L<I. pl'epar>l.7.iune di unII. se:':I01l6 >:i9ui1e, è retllil'.:-.abile in llteu()oo 

di lIn'orll . 

La roccia 001 il minanti., tìsse.ti al cili ndro veugollo soLt.opostr 
SUCC68:siva.m+'ute nll'azioll6 delle tre IIllità che compiollo un'azione-. 
rispet,1.ivameII16 ,li sgrossutlt ra .• levigatl1l"a ti rifi llitura. 

Ogui uu ita deve osse re provvis18 di adatto abr!l-sivo ,in poh-e rEr 
impll:slato c Oli acqua e glicerina. 

:';e l'operazione viel16 éo ndotLll. COl i le dov uto préeauziolli , si 
1'08;<0110 ottenere )e sezioni ill modo cO lllpletA.1ll6l1te A.llto llltlti co,... 

senza. bisog no .Ii rifinitura a lI)auo. 

GJUS ~:I'PI('rTl G.: N otizie su di un granito della formazione ofiolitica.... 
dell' Appennino Pavese. 

F:' ,;Iato st,l1diato 1111 piccolo flll11lltlSSO risuJtaute dalln cemeIl
tlIzioli e di prOolòoHlillant,i rocce grRuiLiche ch e .. si trova in località 
~ LI\, Cava. pl'e:<;;:o Voi pedo nell' A ppellllino Pave~e e che ffl part.e-. 
di 1111 piccolo affionuuellto otiolitico , 

All'esame chimico-mic ros~opico è sLato ri scontrato che Ira \. 
t!l-s i di gnl-llit,o a grfl11!:t molto gl'Ossa, passanl.e talvolta. a llche a. 
~trutLn1'll. porfi roidt}, li. >'o la biol.iLe e COli lllierocliuol, t'aeieti finora... 
non miti t.l'ovati!. in posto in questa. localit.à.. Accaut.o a que>ito tro
vasi auche g ranito ch iaro a g l'alla media. Il due miellp ed UIl gra
n ito a grana. milllui.'isi1l1B e COli panicolare struttura che, li qua.nto 
ri9ull.a., nOli era l\.Il cora :<l,a!.O l'iscont.rato ilei la formazione ofio litica
appeullillica da all.ri rice rcatori. 

GO'fTAIUJl G . : La sa bbia di Nettuno (Roma). 

La :O;;lbbia. di Nettull o, che alcullO ~ocietà. ind ustriali !l\'e vano
già pn):o;o in considerazione' per sco pi estr!lu.ivi, preBenta part.icola
rit.à pecu liari cd illl.ereBsant.i, che ne han llO consigliat.o 11110 s tudio 
approfondito. Già le 1l0l'mali detenuillazioui pSl\mmografi che ri\'6-
lano cR.ntlt.eri~tiche , \luali l'alt.o peso specifico, l'est rema finezza &

la radioa.t.t.ivir.it. 11011 illdifferellle, che la pOllg0110 fuori <Iella 1I0r
mtl.lilà. COli lillA. ser ie di ricerc he cl'istall ogra,fi cb e, ottiche e chimìc.!J&
sui m inentli dle la cq mpongO Il O, lSi sono det.ennil1a te le vluie specie
cri stalli ll e presellti, di cui alcll1l8 , come l'a.ugite, l'ilmell ite, la. 
magllf'tite, il g rl1l1flt.O, il quarzo e<1 i feldspati, presen t.i come cost.i
tuellti maggiori, tiono millerali beli Iloti, ma le cui caratterisl.ielte &> 
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<..:o llC6lltraziolli possono ,lar6 uti li iud ica zioni sull' o r igine della sabbia. 
!jte~!:!a; aHri, presenti in C0I1C6Ht,raz iu u i molto m ill o r i, SODO di p81'

tiool"1'6 intereSse miu endogico e pefJ"ogTll fi co . 'l' l'ti quest i la pOl' l'ie 
l'il.e, llll ll UOVO sil icotitanato di terT e rar6 n 01l iden ti fi cabile CDII la 
t.scheffkillite, la tOl'ite a ll o .."taLO 11011 metamil.tico, la. mOllazite , la 
haddeleyt.e, d i cui quest.o è il secondo ritrovll m6111o in Italia, la 
cassitt>ri te e l'oro uativo. Alcuni slIggi hallll o permesso di accertare 
l' or igi ll 6 della sabbia per disfacimento dei tufi della Valle Oarlle
vale, che si trova immediata mente El ridosso della spiaggia da cu i 
si SOIlO prelevati i cam pioni. Si prospeUa l'ipotesi che aJ(Jull~ de. 
costitHfl ll ti , quelli cal'&.tteriz?ati dall a Il n iforme millulezza dei siu 
goli individui cristallini, si siallo fo rm ati iu brevissimo tempo
ùun\1lte lo svolgersi della fase es plosivA. che ha pmtalo all' eruii!
l:iione dei prodotti tufAcei. 

MAGN ANo G.: Notizie preliminari cristallografico - rbntgenografiche su 
un nuovo deriva lo del bifenile ! il 2.3'-dimdil-2'-amino-S'-t1oro
bifenile. 

COll tilluall do le ricerche c r i,..:tallograti co -stl'llttnra li S l1 lHlOV} 

derivati del bifelli le, ho t!.l.1.na!mcnle iII corw lo stndio snl 2.3' 
di me ti 1-2' - 110m i nf>- 0'- clo ro - bi fe ni I e 
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com posto assai, affiue a l 2.3'.0- t l'i meti 1- 2'- ami n o- O' -cloro- bi fen i le~ 
1Il0lloo.:!i no pr is mat ico, di CII i sono stati l'ece lll.issi ulIUllellte pubbli
clI-1.i i risnlr,ati dellu s t ud io com pleto ('). 

Nelill presen te <:offi ll lli cazioll8 inteudo lJerta llt.o allli ci pare i 
risultati piìl Ilotevoli si uora ot.t.e ll uLi, relaLivi essenzia,l meule all~ 
rice rche mor fol ogico- roll tgenog l·6fi che. 

La sost,a ll za ili qllesl,io ne, come del resto quella. su a cee ll llata~ 

da me studiatI'\. in prec~den ?l:I, fu ot,t.euuta da LOli go l' Pi ronll ( ')~ 

in pillcola qnamità. , come prodott.o secolldario ilei la p l"e pll1'aZiOIl& 
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